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Pesante attacco di Leg
«NEL SECONDO anniversario
dell'alluvione il sindaco ha passa-
to in rassegna gli interventi in cor-
so e quelli previsti dal masterplan
per affrontare il rischio idraulico.
Tuttavia, omettendo interventi
prioritari da realizzare nel bacino
montano, rivela fin d'ora l'inten-
to di non attuarli»: lo sostiene Le-
gambiente Carrara. «Lo studio Se-
minara, infatti, non prevede solo
le opere idrauliche citate dal sin-
daco (galleria di bypass urbano e
invasi montani), ma raccomanda
anche la sistemazione del bacino
montano - aggiunge Legambien-
te: un piano di gestione sostenibi-
le delle cave che eviti gli apporti
di marmettola e di terre sui ver-
santi; la rimozione dei materiali
fini dallo strato superficiale dei ra-
vaneti (poiché tali materiali ren-
dono i ravaneti suscettibili a cola-
te detritiche che riducono la capa-
cità degli alvei sottostanti) e la lo-
ro stabilizzazione; il ripristino
del reticolo idrografico montano,
attraverso l'adeguamento delle se-
zioni, lo spostamento delle strade
di fondo valle che hanno ristretto
od occupato gli alvei, la demolizio-
ne di manufatti che ostacolano i
deflussi e la realizzazione di opere
che intercettino l'eccesso di tra-
sporto solido. Il masterplan - sot-
tolinea Legambiente - prevede
inoltre il monitoraggio delle effet-
tive portate di piena (installando
misuratori di portata), la rivisita-
zione dello studio idrologico an-
che alla luce della rimozione dei
materiali fini dai ravaneti e del ri-
pristino della loro permeabilità, e
uno studio ad hoc per accertare il
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lente che elenca iproblemi da eliminare

«Lo studio S inara
raccomanda la sistemazione
del bacino montano»

contributo che i ravaneti così ripu-
liti potranno fornire all'attenua-
zione dei picchi di piena. Perché
sia chiaro il motivo della nostra
preoccupazione: lo studio Semi-
nara, cui il sindaco dice di attener-
si, avverte non solo che la realizza-
zione degli sbarramenti montani
è condizionata alla preventiva at-
tuazione di tali raccomandazioni
ma che da esse dipenderà anche la

stabilità nel tempo degli interven-
ti proposti nel tratto da Carrara al-
la foce. Escludiamo la possibilità
che al sindaco possano essere sfug-
gite queste raccomandazioni, vi-
sto che coincidono in gran parte
con le proposte che Legambiente
avanza da anni, da lui sistematica-
mente ignorate e probabilmente
considerate farneticanti: dobbia-
mo dedurne che considera farneti-
canti anche le raccomandazioni
di Seminara? Questa improbabile
`dimenticanza' conferma il giudi-
zio da noi espresso dopo l'alluvio-
ne, quando definimmo l'ammini-
strazione comunale una vera e
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propria "fabbrica del rischio allu-
vionale", incrementato continua-
mente sia con i suoi interventi (ad
es. cementificazione dei canali
montani e conseguente accelera-
zione dei deflussi), sia con le sue
omissioni (cave invase da fanghi,
tolleranza verso lo scarico abusi-
vo di milioni di tonnellate di ter-
re). Le proposte di Legambiente,
tenendo conto non solo del ri-
schio alluvionale, ma anche, in
una visione sistemica, del piano
regionale cave, dei piani attuativi
di bacino estrattivo e degli obietti-
vi del piano paesaggistico, sono
ancor più radicali di quelle dello
studio Seminara».
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